RELAZIONI SINDACALI
Premessa
Le parti, nel riconfermare quanto previsto dall'accordo del 28 luglio 1994, si riconoscono interlocutori stabili in un corretto sistema di rela​zioni industriali teso a valorizzare le risorse umane, ampliare i momenti e le sedi di dialogo e a ridurre le occasioni conflittuali, al fine di affron​tare i problemi di comune interesse in modo costruttivo. Confermano la scelta dì adottare il metodo partecipativo quale strumento efficace per trovare soluzioni coerenti con gli obiettivi condivisi di coinvolgimento a tutela delle condizioni dei lavoratori e di competitivita delle Aziende.
Di conseguenza, assumono la prevenzione del conflitto come un reciproco impegno su cui si fonda il sistema partecipativo. Nell'ambito di tali presupposti ed allo scopo di rispondere più efficacemente all'esi​genza di realizzare gli obiettivi condivisi di competitivita dell'Azienda e di tutela delle condizioni di lavoro, anche alla luce delle evoluzioni nor​mative nel frattempo intervenute, le parti convengono di ampliare !e basi di informazione preventiva, per meglio integrare competenze ed articolazioni dei seguenti organismi partecipativi, attraverso la sostitu​zione dei punti 5 e 6 dell'Accordo del 28 luglio 1994 di cui al capitolo Relazioni Sindacali con quelle che di seguito vengono riportate.


Pertanto, in tale ambito, all'Organismo sono attribuite le seguenti competenze:
-  valutare l'andamento dei rapporti tra le parti
-  verificare lo sviluppo e l'andamento del sistema di partecipa​zione definito dalla presente intesa
-  ricercare soluzioni per la composizione di controversie colletti​ve di materia normativa
-  chiarire problematiche di rilevanza sociale di possibile impatto generale sulle condizioni dei lavoratori del consorzio
L'Organismo si riunisce di norma una volta all'anno ed in casi ecce​zionali, su richiesta di una delle due parti.
Composizione:
per il Consorzio ACM Melfi: rappresentanti ACM e Unione degli Industriali di Potenza

per parte sindacale: 2 rappresentanti per ogni organizzazione nazionale sindacale stipulante il presente accordo nominati dalle rispettive segreterie nazionali
ORGANO CONSULTIVO DEL CONSORZIO ACM MELFI
Organismo di consultazione, sviluppa il proprio lavoro sulle materie di interesse comune:
- prospettive produttive e programmi di investimento
- andamento dei livelli qualitativi
- modificazione tecnologica
- organizzativa formazione professionale
- andamento dell'applicazione della Legge 626/94
- andamento dell'applicazione della Legge 125/91.
COMITATO INTERAZIENDALE

Le parti riconoscono a tale comitato la qualità, nel più ampio spinto partecipativo, di sede preferenziale e privilegiata al fine di prevenire, ricercare soluzioni consensuali di ogni eventuale conflitto potenziale o in atto idonee al raffreddamento delle tensioni nelle Relazioni Sindacali, e comporre attraverso uno sforzo comune di dialogo positivo.

Al Comitato sono inoltre attribuite le seguenti competenze:
-  verificare l'andamento della formazione;
-  verificare l'andamento del premio di competitivita;
-  verificare l'andamento delle norme per la prevenzione degli infortuni;
-  verificare l'applicazione dei principi della fabbrica integrata;
-  ricercare soluzioni per la composizione di controversie di natura normativa;
Composizione:
per il Consorzio ACM Melfi
per parte sindacale
-  ricercare una comune composizione, prima di intraprendere qualsiasi azione di tutela attraverso l'intervento di organismi esterni.
rappresentanti ACM
e della azienda interessata
da un rappresentante di ognuna delle 00.SS. territoriali stipulanti nominato dalle rispettive segreterie nazionali (integrato da un RSU per ogni organizzazione appartenente all'azienda interessata all'azione in questione)

COMMISSIONE FABBRICA INTEGRATA
A livello di unità produttiva
La Commissione svolge attività di monitoraggio circa l'avviamento produttivo dei nuovi modelli o delle nuove lavorazioni: segue l'anda​mento della salita produttiva e il graduale incremento degli organici ed eventuali problematiche collegate alla prestazione lavorativa degli addetti.
Tale attività avrà come finalità l'ottimizzazione del posto di lavoro relativamente a:
-  aspetto ergonomico
-  funzionalità delle attrezzature e degli impianti
-   razionalizzazione delle attività lavorative
-   ottimizzazione dell'efficienza macchinar! relativamente a gua​sti, attrezzaggi, inattività
Le parti convengono che il Comitato si riunirà con cadenza trime​strale; in casi eccezionali su richiesta di una delle due parti.
Per quello che riguarda l'assegnazione dei tempi o valori di rendi​mento, la Commissione prende visione, su richiesta degli elementi di saturazione del tempo assegnato per le singole operazioni. In tali mate​rie la Commissione assolve ed esaurisce la procedura prevista dall'ari 11 DS parte prima, punto 23, ultimo comma, del vigente CCNL Metalmeccanico. La Commissione si occupa anche, in termini proposi​tivi, degli strumenti di coinvolgimento per curare e garantire lo sviluppo delle iniziative collegate alla Qualità totale.
Composizione:

per parte aziendale: 
responsabile unità produttiva, responsabile del personale e/o responsabile qualità
per parte sindacale: 

un RSU per organizzazione sindacale
COMITATO PER L'AMBIENTE, SICUREZZA E PREVENZIONE INFORTUNI

A livello di unità produttiva
II ruolo e l'attività della Commissione si inquadra nelle logiche della legge 300/70 e anche con riferimento a quanto previsto dall'art. 20 comma 2° D. Igs. 19.9.1994 n. 626 Fermo restando le attribuzioni spet​tanti al RLS in base a quanto, stabilito dall'art. 19 del D. Igs. 19 settem​bre 1994 n. 626, al Comitato Prevenzione e Sicurezza sul lavoro sono conferite competenze specifiche di consultazione e di proposta quali:
-  definizione congiunta di programmi di informazione e di sensi-bilizzazione dei lavoratori in materia di prevenzione, da realiz​zarsi operativamente a cura dell'Azienda, in particolare allo scopo di elaborare un'adeguata informazione a norma dell'ari. 21.1 ° comma del D. Igs. 626/1994;
-  verifiche congiunte circa le modalità ed i programmi di forma​zione per i lavoratori in rapporto alle cautele da osservare a fronte dei rischi generali e specifici collegabili all'attività lavo​rativa, tenendo conto delle trasformazioni tecnologiche degli impianti;
-  comunicazione preventiva sugli strumenti informativi previsti per i lavoratori in ordine ai rischi suddetti;
-  informazioni, con scadenza mensile, sugli eventi infortunistici con particolare riferimento a:
•  numero degli infortuni, ripartiti tra franchigie e denunce;
•  statistiche per causale di accadimento, anche allo scopo di individuare e realizzare idonei interventi preventivi;
•  informazione, con scadenza mensile, sul numero degli interventi di pronto soccorso effettuati a cura del Servizio Sanitario Aziendale nell'Unità Produttiva;
-  valutazione circa la situazione dei presidi sanitari e tipo di ser​vizio previsto;
· consultazione della documentazione aziendale relativa ai mezzi di
· protezione individuale e verifica congiunta sul loro corretto
            utilizzo da parte dei lavoratori;
-   informazione, in termini di sintesi statistica, della situazione delle visite        periodiche di legge.
Gli argomenti trattati nell'ambito della Commissione saranno ogget​to di verbale, di volta in volta riportato in apposito registro da conser​varsi a cura dell'Azienda e da tenersi a disposizione della Commissione.
È da intendersi che, in ordine ai dati forniti dall'azienda ed alle cono​scenze acquisite nell'ambito dell'attività della Commissione, i compo​nenti della stessa sono tenuti alla assoluta riservatezza, nel rispetto di quanto previsto al riguardo delle normative di legge e di contratto vigenti.
Composizione: 

per parte aziendale
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Responsabile del personale o responsabile dell'unità produttiva
per parte sindacale
                                Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
ORARIO DI LAVORO
Si conferma la validità degli schemi di orari previsti dall'accordo 28 luglio 1994. L'assetto organizzativo e produttivo di ogni singola azienda potrà dar luogo, nell'ambito dei principi previsti dall'accordo sopra indi​cato, ad articolazione di orari specifici. In applicazione del punto 5A, le aziende informeranno tempestivamente circa i regimi di orario previsti per ogni aria produttiva nella forma utile a consentire la conoscenza della sequenza della prestazione lavorativa. Le parti concordano di incontrarsi nel mese di settembre 1998 per verificare l'applicazione di quanto previsto nel punto 3A dell'Accordo 28 luglio 1994.
CALENDARIO ANNUO

Le aziende procederanno a definire i periodi di ferie collettive estive e per le eventuali chiusure di fine anno in tempi certi consequenziali agli accordi di cui al calendario annuo nel sistema clienti fornitori e comunque non oltre i 30 giorni dalla data del calendario ferie collettive fissato da SATA.
P.R.O.

La fruizione individuale delle riduzioni di orario di lavoro annua, a norma dell'ali. 5, ultimo comma C.C.N.L. disciplina generale sezione terza, potrà essere effettuata, con esclusione del personale addetto a turni avvicendati e compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzati​ve e produttive, anche per gruppi di 4 ore.
PART-TIME
Le parti, in riferimento a quanto previsto dal vigente C.C.N.L. in ordi​ne al part-time, ed in particolare dall'alt 1 bis D.G. sez. Ili, convengono che, qualora vengano avanzate da dipendenti richieste di utilizzo del part-time e qualora si verifichino le condizioni tecnico organizzative per una concreta realizzazione di tale forma di contratto di lavoro atipico, caratteristiche e modalità dello stesso verranno analizzate in sede di Organo Consultivo del Consorzio ACM Melfi.



CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO
Al fine di armonizzare le normative di legge e gli Accordi Interconfederali succedutisi in materia di contratti di formazione e lavo​ro, le parti stabiliscono che il passaggio alla terza categoria venga acqui​sito dal personale addetto a "lavori comuni produttivi" dopo 36 mesi di effettiva attività lavorativa, indipendentemente dalla durata del contratto di formazione e lavoro e dalla relativa categoria di inserimento.
L'armonizzazione si concluderà entro il 31/12/1998

P.I.R.
In ordine alle modalità di fruizione dei P.I.R., le parti convengono che i lavoratori avranno la possibilità di programmare, su base trimestrale i 4 gruppi di 8 ore di permessi individuali retribuiti.
La fruizione di dette ore avverrà, sulla base della programmazione individuale realizzata all'inizio di ciascun trimestre, nella misura di un gruppo di 8 ore per ogni trimestre.
Tale possibilità di programmazione non dovrà comportare, tenuto conto delle esigenze tecnico/organizzative ed impiantistiche, una assen​za per il suddetto motivo, superiore al 4% dei lavoratori normalmente addetti a livello di Ute/Squadra/Ufficio.



FORMAZIONE
Le Parti riconoscono un'importanza strategica alla formazione ai fini della valorizzazione professionale delle lavoratrici e dei lavoratori del loro miglioramento qualitativo, nonché del rafforzamento della compe​titività aziendale. Su questi presupposti convengono di avviare una prassi di informazione sulle politiche formative del consorzio/azienda, nonché di verificare la possibilità di fruire di strumenti di autoapprendi​mento.
È prevista inoltre la possibilità di realizzare attività formativa destina​ta alle RSU, nell'ambito dei compiti previsti nei Comitati istituiti dal pre​sente Accordo.
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

Le parti confermano quanto previsto in materia nell'accordo del 28 luglio 1994 al capitolo 3 C "Comunicazione tempi di lavoro".

A parziale modifica ed integrazione di quanto definito nell'Accordo del 28 luglio 1994 relativamente alla retribuzione variabile di competiti​vità, le parti concordano quanto segue:
a far data dal 1 gennaio 1998, relativamente al calcolo dell'in​dice di assenteismo, il paragrafo:
"Concorrono a determinare l'indice di assenteismo tutte le assenze non retribuite e tutte le assenze a qualsivoglia titolo retri​buite, ad eccezione di quelle per P.I.R., P.R.O., ferie" viene così modificato: Concorrono a determinare l'indice di assenteismo tutte le assenze non retribuite e tutte le assenze a qualsivoglia tìtolo retribuite, ad eccezione di quelle per P.I.R., P.R.O., ferie e le assenze contemplate dalla Legge 1204/71 - tutela delle lavoratrici madri -, art. 4, relative all'astensione obbligatoria.
MAGGIORAZIONI
Fermo restando quanto previsto dal C.C.N.L. vigente e dall'accordo 28 luglio 1 994 si conviene che a decorrere dal 1° aprile 1 998 le mag​giorazioni per le ore notturne e festive, effettivamente lavorate, vengano fissate nelle misure di seguito indicate:

 altre clausole riguardanti la materia, il trattamento definito come sopra verrà assorbito fino a concorrenza ovvero integralmente sostituito dalle nuove disposizioni.
PREMIO DI COMPETITIVITA’
Le parti convengono di mantenere la struttura e la progressione temporale del Premio di Competitività già in atto presso le società del Consorzio ACM di Melfi in quanto pienamente rispondente alle previ​sioni contenute nell'articolo 9 Disciplina Generale, Sezione III del vigen​te C.C.N.L. (Premio di Risultato), nonché alle caratteristiche previste dal punto 3, seconda parte - "Assetti Contrattuali" - del protocollo fir​mato dalle Parti Sociali in data 23 luglio 1993.
Le parti definiscono le curve ai valori delle quote di salario relativi agli anni 1998-1999-2000-2001, secondo quanto riportato negli allegati 1,2,3,4,5,6,7.
L'importo risultante dall'applicazione dei criteri di calcolo del Premio è da riferirsi agli addetti inquadrati dalla 1 alla 4 categoria contrattuale e si articola secondo quanto previsto dalla tabella (allegato n. 5) "Fattori correttivi Premio di Competitivita" allegata all'accordo 28 luglio 1994.
Le parti inoltre concordano che l'applicazione dei nuovi valori di curva avverrà a far data dal 1 ° gennaio 1998.
lav. a turni
25%
45%
50%
15%
lav. non a turni
30%
40%
50%
15%
NOTTURNO FINO ALLE ORE 22 

NOTTURNO OLTRE LE ORE 22 

NOTI FEST. CON RIP. COMP. 

FEST. CON RIP. COMP.
Le parti convengono inoltre, che, poiché le maggiorazioni sopra sta​bilite costituiscono trattamento di miglior favore rispetto a quanto sta​bilito nel vigente CCNL, nell'ipotesi che future regolamentazioni contrattuali e/o di legge introducano

P.M.Q.
Al fine di realizzare un sempre più ampio coinvolgimento dei lavora​tori sulle tematiche collegate alla qualità di prodotto e di processo e di perseguire nel contempo l'obiettivo di migliorare le performances aziendali, le aziende potranno istituire un sistema strutturato di gestio​ne delle "proposte di miglioramento della qualità" proponendo modalità e regolamentazioni.
Per quanto sopra, le parti si impegnano entro l'anno in corso a veri-ficare la possibilità di istituire strumenti idonei.
SERVIZI
Trasporti
Le parti si attiveranno nei confronti degli Enti Pubblici preposti al fine di sensibilizzarli ad implementare e migliorare il servizio di traspor​to pubblico dei lavoratori alla zona industriale di Melfi.
Le parti si attiveranno nei confronti del consorzio ASI al fine di sen​sibilizzarlo nel miglioramento dei tempi di attesa dei mezzi di trasporto pubblici.
Varie
Nella prima riunione dell'Organo consultivo del Consorzio ACM, le parti convengono di approfondire gli aspetti concernenti i servizi sani-tari.
DIRITTI SINDACALI
Le parti convengono di riconoscere alle RSU in quanto membri dell'Organo Consultivo e dei Comitati di cui al presente Accordo le ore di partecipazione agli stessi.
